
 Archivi e archivisti italiani a rischio estinzione  

12-15 ottobre 2011  

Quattro giorni di iniziative ed eventi di denuncia e protesta  

in tutta Italia “per non dimenticare”  

 

PARTECIPA  

 

IL 14 OTTOBRE DALLE ORE 11 ALLE ORE 13, PRESSO LA SALA 
ALESSANDRINA DELL’ARCHIVIO DI STATO DI ROMA, SI 
SVOLGERA’ LA MANIFESTAZIONE: 
 
lectio magistralis – lettura di documenti preziosi conservati negli archivi 
 
Saluto della vicedirettrice  dell’ASR Orietta Verdi e del soprintendente Donato Tamblè 
Introduzione Patrizia Cacciani Presidente ANAI Lazio  
Orietta Verdi leggerà un brano della deposizione del Caravaggio sul 'valent'huomo'  
Michele Di Sivo leggerà una delle lettere scritte da Aldo Moro durante la prigionia 
Margherita Martelli leggerà brani di un Verbale del Consiglio dei Ministri di Cavour 
Alexandra Kolega leggerà un documento conservato nell’archivio INPS relativo alla 
liberazione degli schiavi datato 1597 
Nora Santarelli leggerà un documento istituzionale dell’Archivio del CONI 
Giovanni Paoloni leggerà la lettera del matematico Vito Volterra al rettore De 
Francisci per il rifiuto di giuramento di fedeltà al regime nel 1931 
Francesca Volpe leggerà un estratto dalla corrispondenza tra Eduardo De Filippo e 
Anna Magnani 
Fiammetta Lionti leggerà un bozzetto dall’archivio della costumista Adriana Berselli 
Patrizia Cacciani leggerà un documento filmico dal titolo “Roma al mare” (1924) 
Ilaria Moroni, leggerà un documento conservato nel Centro documentazione Archivio 
Sergio Flamigni, per la Rete degli Archivi da non dimenticare. 
 
Seguirà una Conferenza stampa alla quale parteciperanno: 
Marco De Nicolò rappresentante della SISSCO 
Donato Tamblè , Soprintendente archivistico per il Lazio  
Elisabetta Reale  Direzione Generale per gli Archivi 
Ferruccio Ferruzzi, Direttore ASL’Aquila, membro del direttivo nazionale dell’ANAI 
Isabella Orefice membro del direttivo nazionale dell’ANAI 

L’Associazione Nazionale Archivistica Italiana (ANAI), con la Società Italiana degli 
Storici Medievisti (SISMED), la Società Italiana per la Storia dell’Età Moderna (SISEM) e 
la Società Italiana per lo Studio della Storia Contemporanea (SISSCO), in 
collaborazione con Archivi storici comunicali, Archivi di Stato, Sopraintendenze 
archivistiche e Istituti archivistici pubblici e privati chiede al Ministro per i Beni e le 
Attività Culturali di:  



1) impedire che gli Archivi di Stato, che conservano un patrimonio storico unico al 
mondo, e le Soprintendenze archivistiche, che vigilano su archivi pubblici e privati di 
interesse storico, siano soffocati da riduzioni di risorse che negli ultimi dieci anni 
hanno raggiunto percentuali superiori al 50%. Bisogna anche evitare che l'esperienza 
dei funzionari scientifici degli Archivi di Stato e delle Soprintendenze archivistiche 
vada perduta per il mancato ricambio generazionale;  

2) garantire la presenza della professionalità archivistica - in forme diverse a seconda 
del tipo di archivio, sia assumendo personale sia affidando incarichi ad archivisti 
libero professioni in possesso di adeguati titoli e referenze - in tutti i contesti 
(pubblici e privati) in cui gli archivi devono essere correttamente gestiti, tutelati, 
valorizzati;  

3) investire in infrastrutture archivistiche anche in collaborazione tra Stato, Regioni, ed 
Enti locali, come testimonia l’esperienza dei primi “poli di conservazione 
archivistica” che permettono di ottimizzare la gestione e ottenere significative 
riduzioni di costi;  

4) costruire un rapporto stabile tra il mondo degli archivi e la scuola, dove sono già 
disponibili molti e diversi modelli di successo.  

  
 
 
     Patrizia Cacciani  
     Presidente Sezione ANAI Lazio 


